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FONDAZIONE COMUNITARIA DELLA VALLE D’AOSTA - ONLUS 
Sede in Aosta – via San Giocondo, n. 16 

Codice fiscale: 91051600079 
Iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche al n. 76 

 

Nota Integrativa al Bilancio al 31 dicembre 2020  
 
 
 
 
Signori Consiglieri, 
 
La Fondazione comunitaria della Valle d’Aosta è un ente di diritto privato, un 

intermediario filantropico che attiva sinergie tra tutti i soggetti rappresentativi del territorio 
valdostano promuovendo la cultura della solidarietà, del dono e della responsabilità sociale. 
Svolge anche attività di beneficenza, di erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale. 

 

Bilancio al 31 dicembre 2020 
Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 rappresenta le attività sviluppate 

nel corso dell’anno dalla Fondazione in conformità agli scopi statutari. Il Bilancio, composto 
dallo Sato patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota integrativa, è stato redatto 
secondo gli schemi generati dal sistema informativo contabile e gestionale, NexWare Pro 
fornito dalla società Nextbit Srl, in uso presso la Fondazione.  

Gli elementi e le voci che compongono lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico 
corrispondono a quanto risultante dalle scritture contabili redatte nel corso dell’esercizio. 
Alcune particolarità denotano le operazioni legate all’attività di raccolta ed erogazione fondi 
e più precisamente: 

• Le liberalità dei donatori sono imputate al conto economico al momento della 
loro accettazione da parte del Comitato esecutivo; 

• Le erogazioni sono iscritte quali debiti verso i beneficiari all’atto della delibera 
di stanziamento dei fondi; 

• nel caso di mancata realizzazione, in tutto o in parte, dei progetti approvati, i 
contributi deliberati sono revocati e ripristinati tra le disponibilità. 

Nella redazione del Bilancio sono inoltre stati osservati i postulati generali della 
chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta e i principi contabili previsti 
dall'articolo 2423 bis del Codice civile integrati, ove compatibili con le norme di legge, con 
quanto disposto dalle norme di comportamento statuite dai principi contabili elaborati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per il settore “non profit”. 

Il Bilancio di esercizio e la Nota integrativa sono stati redatti in euro. 



 

 

 
Criteri di valutazione  
La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività. In particolare i 
criteri adottati con riferimento alle poste più significative sono stati i seguenti:  

o Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli 
oneri accessori, ad eccezione dell’unico immobile il cui valore, in base ad una stima 
prudenziale, è stato imputato tenendo conto dei valori di mercato al momento 
dell’acquisizione.  

o Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti in conformità ad aliquote ritenute 
rappresentative della vita utile stimata dei cespiti, che trovano riferimento nelle 
aliquote ordinarie fiscali di cui al D.M. 29.10.1974 e D.M. 31.12.1988. Le aliquote 
utilizzate sono quelle di seguito riportate: 

o 20% per gli elaboratori e le macchine elettroniche d’ufficio; 
o 15% per l’attrezzatura varia e minuta; 
o 12% per i mobili e gli arredi; 
o 25% per gli impianti telefonici 

o Il periodo di ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene è utilizzato e nel primo 
esercizio la quota è rapportata alla metà di quella annuale.  

o Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al prezzo di acquisto e si riferiscono alla 
partecipazione azionaria posseduta nella Banca di Credito Cooperativo Valdostana. 

o Le disponibilità liquide sono rappresentate dalle giacenze sui conti correnti bancari e 
dalla consistenza di cassa alla chiusura dell'esercizio. 

o I conti di deposito sono rappresentati dalle attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni e sono iscritte al valore di acquisto: 

o 50.000,00 € Fondi Comuni NEF; 
o Gli altri crediti sono costituiti da: 

 110,00 € verso l’erario; 
 132,00 € verso l’Associazione Girotondo per il recupero del 50% delle 

spese di registro del contratto della casa di Corso Saint Martin de 
Corleans. 

o Ratei e risconti: sono stati determinati nel rispetto della competenza 
economica/temporale e si riferiscono a quote di componenti reddituali comuni a due 
o più esercizi, variabili in ragione del tempo; 

o Il Patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale e dai Fondi patrimoniali 
acquisti contrattualmente; 

o Le Disponibilità rappresentano le risorse per lo svolgimento dell’attività istituzionale, 
per le erogazioni, per la gestione della struttura e di tutte le altre iniziative necessarie 
per il conseguimento dello scopo sociale; 

o Il TFR rappresenta il reale debito maturato verso i dipendenti in forza all’ente a fine 
esercizio, in conformità alle disposizioni di legge e contrattuali in vigore; 

o I debiti sono iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale. La voce 
principale è costituita dai contributi da versare agli Enti e alle Associazioni beneficiate 



 

 

ai sensi dei Bandi e dei Progetti Esemplari ancora in corso di svolgimento. Nel 
dettaglio: 

o 67.223,61 € per contributi da pagare per progetti in corso di svolgimento: 
 6 progetti del Bando BenEureka per 33.199,00 €; 
 6 progetti dei Bandi F.E.C. per 22.858,20 €;  
 3 Progetti esemplari per 12.940,00 €; 
 1 Progetto Youth Bank per 840,00 €; 
 1 Progetto a finanziamento zero per 100,00 €. 

 
o Le disponibilità per progetti corrisponde alle somme assegnate ai 13 progetti 

approvati, ma non ancora erogate; 
o I ricavi e i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e competenza; 
o I conti transitori sono conti di raccordo che legano la contabilità 

economico/patrimoniale alla contabilità gestionale (e viceversa). 

 

Fatti di rilievo da evidenziare relativi al 2020 
 
Patrimonio netto 
Il Patrimonio netto, costituito dal Fondo di dotazione, dal Fondo patrimoniale della 

Fondazione e dai Fondi patrimoniali istituiti, ammonta a 588.052,71 € e rispetto al 2019 è 
cresciuto di 21.143,83 €.  

 

Patrimonio netto Consistenza 
iniziale 

Variazioni Consistenza Finale 

Fondo di Dotazione iniziale 20.000,00  20.000,00 

Fondo Patrimoniale Fondazione 69.750,59 1.800,00 71.550,59 

Fondo Ordine Commercialisti 1.500,00  1.500,00 

Fondo Memoriale Vallet/Provasi 7.500,00  7.500,00 

Fondo lascito Elfrida Rosset 251.777,95 19.343,83 271.121,78 

Fondo donazione Norma 
Besenval 214.380,34  214.380,34 

Fondo per la Vita indipendente 2.000,00  2.000,00 

Totale 566.908,88 21.143,83 588.052,71 

 

 
Oneri finanziari e patrimoniali. 
La gestione ha prodotto oneri per 5.022,31 €, dovuti 5.015,55 di imposte, tasse e 

spese di gestione dell’immobile di Sarre. Gli oneri finanziari ammontano a 6,76 €. 
 
 
 



 

 

Retribuzioni. 
Il costo del personale (due unità) ammonta a 30.553,60 a cui va aggiunto il compenso 

lordo per il Segretario generale pari a 7.358,66.  
 
Le sopravvenienze passive 
Le sopravvenienze passive si riferiscono a 3 mensilità 2019 dell’affitto dello “stanzino” 

non corrisposte a suo tempo a causa di un disguido e da Ravvedimenti TASI per gli anni 
2016/17. 

 
Le erogazioni. 
Nel 2020 la Fondazione ha erogato 265.226,29 € a sostegno di numerose iniziative 

di utilità sociale: 
o Il Fondo Emergenza Coronavirus ha sostenuto iniziative per 141.771,76 €: 

o 21.932,72 per interventi urgenti in Area ospedaliera e sanitaria; 
o 30.054,14 per fornitura di alimenti freschi a famiglie in stato di necessità; 
o 89.784,90 per finanziare 19 progetti di utilità sociale; 

o I Fondi di terzi hanno finanziato 15 progetti per complessivi 86.907,20 €; 
o La Fondazione ha sostenuto con risorse proprie  

o 8 tra Progetti esemplari e “Progetti a finanziamento zero” per un totale di 
21.746,33 €  

o 3 progetti del Bando 2019/1 per 14.801,00 €.  
 

La raccolta 

La raccolta totale nell’anno 2020 ammonta complessivamente a 956.146,46 €:  

da Compagnia di San Paolo per attività 75.000,00 

da Compagnia di San Paolo per gestione Fondo Emergenza Coronavirus 10.000,00 

Liberalità per progetti 132.577,63 

Liberalità a Fondi per disponibilità 711.034,82 

Liberalità a Fondi per patrimonio 1.800,00 

Liberalità per gestione 15.000,00 

Contributo 5xmille 10.733,01 

 

 Nel 2020, a seguito delle misure “Covid 2020” sono stati accreditati i 5x1000 riferiti a 
2 anni (2018 per 6.035,57 € e 2019 per 4.697,44 €). 
    

Proventi finanziari e patrimoniali 

 I proventi maturati a fine anno ammontavano a 10.883,92 €: 
o Proventi da locazione e gestione di immobili per 7.879,93 €; 



 

 

o Proventi da attività finanziarie per 771,34 €; 
o Commissioni da donazioni e recupero spese su fondi per 2.232,65 €. 

  
 

Altre disponibilità per attività erogativa 

La Fondazione, (Ente capofila) in partnership con il CSV Valle d’Aosta, si è 
aggiudicata un Bando per la gestione di Fondi messi a disposizione dal Ministero per le 
Politiche sociali per finanziare progetti a favore di Enti del Terzo settore che saranno attivati 
a partire dal primo trimestre del 2020 e si concluderanno nel terzo trimestre del 2022: 

o DM 44/2020 per 374.004,00 €; 
o DM 93/2020 per 317.536,80 € 

 
Contributi, donazioni e pagamenti revocati  

La voce contributi revocati si riferisce alla revoca totale, per mancata realizzazione, 
del progetto della San Vincenzo presentato per il bando Ben Eureka 2019 e per le revoche 
parziali a seguito delle rendicontazioni di altri progetti le cui spese sono risultate inferiori ai 
preventivi presentati e alle somme stanziate dalla Fondazione.  

 
Sopravvenienze attive 
Le sopravvenienze attive si riferiscono a 3 mensilità dell’affitto della sede 

recuperate con credito di imposta a seguito delle misure “Covid 2020” e da un rimborso 
TASI ed IMU. 

 
Conti transitori 

I conti transitori sono conti di appoggio utilizzati per gestire la doppia contabilità 
necessaria per gli enti che raccolgono donazioni con vincolo di indirizzo. 

Il transitorio erogazione (+1.372.209,90 €) indica il risultato di esercizio dell’attività 
erogativa, ossia la differenza tra le entrate destinate all’attività erogativa e le erogazioni 
effettivamente effettuate. 
Il transitorio di gestione (- 41.616,58 €) evidenzia la differenza tra i costi della Fondazione 
pari e la disponibilità per gestione di. L’anno si è chiuso con 68.217 € di spese (nel 2019 
sono state 66.800). Le spese sono state coperte con parte delle risorse del Fondo 
Comune e le entrate 2020 per disponibilità per gestione ovvero, nello specifico: 15.000 
euro da liberalità per gestione, 1.187 euro sopravvenienze attive, 2.232,93 commissioni su 
fondi e recupero spese su fondi, 7.879,93 proventi da locazione immobili, 301,03 interessi 
su conti correnti. 

Il transitorio patrimonio (+1.800 €) riporta le donazioni effettuate per incrementare il 
patrimonio della Fondazione. 

  
Compensi ad Amministratori e Sindaci 

Come previsto dallo Statuto, nessun compenso è assegnato agli Amministratori e ai 
Revisori. 



 

 

Bilancio Sociale  
 
La legge 117/2017 (nota anche come “Codice del Terzo Settore”) prevede all’art. 14 

che “gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate 
superiori ad 1 milione di euro devono depositare presso il registro unico nazionale del Terzo 
settore, e pubblicare nel proprio sito internet, il bilancio sociale redatto secondo le linee 
guida adottate…” e all’art. 39 (riferito agli enti filantropici) recita che “il bilancio sociale degli 
enti filantropici deve contenere l’elenco e gli importi delle erogazioni deliberate e effettuate 
nel corso dell’esercizio con l’indicazione dei beneficiari diversi dalle persone fisiche”. 

 
Considerato che: 
 

- la soglia del milione di euro relativa alle entrate per l’anno 2020 è stata superata 
solo per via dell’accredito dei fondi ministeriali destinati dal Dm 44/2020 e dal Dm 
93/2020 avvenuto a fine dicembre 2020 a seguito della selezione della 
Fondazione comunitaria della Valle d’Aosta come soggetto partner 
dell’Amministrazione regionale della Valle d’Aosta per la realizzazione di attività 
di interesse generale nel Terzo settore, ai sensi della delibera della Giunta 
regionale 1254/2020; 
 

- la Fondazione comunitaria della Valle d’Aosta non poteva attivare anzitempo 
l’insieme di procedure e verifiche necessarie alla redazione del bilancio sociale, 
nel rispetto delle linee-guida e ulteriori disposizioni nazionali, non essendo a 
conoscenza di tale ulteriore e consistente entrata derivante dall’acquisizione dei 
fondi ministeriali predetti avvenuta solo a seguito dell’esito positivo, ma non 
necessariamente prevedibile, della partecipazione a un avviso d’istruttoria 
pubblica per la selezione di candidature; 
 

- alla data di approvazione del Bilancio, alcuna risorsa dei predetti fondi ministeriali 
è stata impegnata o può essere ancora utilizzata dal momento che l’impegno dei 
medesimi fondi è subordinato alla conclusione di attività di co-progettazione che 
si perfezioneranno a seguito della stipula di una convenzione tra la Fondazione 
comunitaria della Valle d’Aosta, l’Amministrazione regionale della Valle d’Aosta e 
altri partner, in corso di definizione; 

 
- parte delle somme allocate dall’amministrazione regionale, a valere sulle risorse 

del DM 44/2020 e pari a 374.004 euro, non sono, né saranno, nelle dirette 
disponibilità della Fondazione comunitaria della Valle d’Aosta. Stante le 
disposizioni del predetto decreto ministeriale, i beneficiari di tali risorse non 
possono essere che le organizzazioni di volontariato (OdV) e le associazioni di 
promozione sociale (APS). Pertanto, l’ammontare complessivo delle risorse 
derivanti dal DM 44/2020 sarà destinato al Coordinamento Solidarietà Valle 
d’Aosta (CSV), OdV di secondo livello e nostro partner progettuale, all’atto del 



 

 

perfezionamento delle attività di co-progettazione e della richiamata Convenzione 
con l’amministrazione regionale;  

 
- l’utilizzo dei fondi derivanti dal DM 93/2020, pari a 371.536,80 euro, è anch’esso 

subordinato alla conclusione delle attività di coprogettazione. La Fondazione 
comunitaria si è candidata a essere “beneficiaria diretta” dell’insieme di queste 
risorse, ma la decisione finale in merito all’individuazione dei “beneficiari diretti”, 
che in linea teorica potrebbero essere anche OdV, sarà assunta formalmente solo 
a seguito della conclusione delle attività di coprogettazione ancora in corso alla 
data dell’approvazione del Bilancio; 

 
- il Bilancio sociale non è un mero esercizio di rendicontazione contabile, ma un 

processo di responsabilizzazione volto alla ricostruzione e analisi di processi 
decisionali e del relativo impatto, tale processo non dovrebbe dunque essere 
realizzato in maniera retroattiva. 

 
Dichiara: 

 

- di non procedere alla redazione del Bilancio sociale per l’anno 2020 secondo linee 
guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, tenendo 
conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni 
dell'ente, anche ai fini della valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte.  

-  
Si impegna a implementare: 
 

- quanto previsto dal secondo comma dell’art. 14 della legge 117/2017. 
- la redazione del bilancio sociale con riferimento alle future rendicontazioni di 

esercizio, in ottemperanza a quanto previsto dalla vigente normativa nazionale. 
 
In conclusione, un sentito ringraziamento va rivolto ai Volontari, ai Consiglieri, ai 

membri del Collegio dei revisori e dei probiviri, al Dott. Marco Saivetto, allo Studio 
professionale De Luca & Associati – Consulenti del lavoro, al personale dipendente, la 
Sig.ra Micol Laurencet e il Sig. Diego Joyeusaz, e al Segretario generale, prof. Patrik Vesan, 
che hanno contribuito attivamente alla gestione della Fondazione. Vorrei inoltre esprimere 
un particolare riconoscimento alla Compagnia San Paolo di Torino, che ci sostiene con 
molta fiducia e ci supporta fin dalla nostra nascita. 
 

                        Per il Consiglio generale 
                         Il Presidente     

                        Prof.  Pietro Passerin d’Entrèves  
 

 


